
Rieccoci ove mai 
avremmo voluto (e do-
vuto) ritrovarci. Ci ab-
biamo sperato nel 
ripescaggio, confi-
dando sulle tanto de-
cantate difficoltà 
finanziarie delle so-
cietà calcistiche nazio-
nali che invece, si sono 
rivelate economica-
mente floride, Ancona 
a parte. Il suo posto è 
stato preso dall’inutile 
Milan under 23 che, 
alla pari di Juve ed 
Atalanta, certamente 
non per valorizzare il 
vivaio occupano posti 
che avrebbero potuto 
essere appannaggio di 
tradizioni calcistiche 
come Reggio, Livorno, 
Ravenna, L’Aquila, 
Treviso. Persino, giu-
sto per citare un esem-
pio, la Sampdoria, che 
aveva legato alla pro-
mozione in A il suo fu-
turo. Per tacere di 
società che non hanno 
neppure uno stadiolo  
dove giocare. 
Per quanto possa ser-
vire, ma la verità è 
sempre utile, più 
tempo passa e più si 
comprende che la no-
stra esclusione dal 
campionato per il ri-
tardato pagamento è 
stata una decisione 
esclusivamente poli-
tica. 
Come dicevamo, ci 
tocca un’altra stagione 
inutile da disputare in 
un similtorneo dove 
nello spazio di poche 
settimane le squadre si 
trasformano radical-
mente dopo aver rag-
giunto i rispettivi 
obiettivi, ma da dove 
dobbiamo scappare a 
gambe levate. E, lo di-
ciamo ripetutamente, 
scapperemo senza 
alcun dubbio, non per 
supponenza, ma sem-
plicemente per il solo 
fatto di essere qui ora, 
perché nessuno sa-
rebbe così folle da gui-

dare la Reggina senza 
la certezza di tornare 
nel professionismo. 
Ecco perché siamo così 
convinti, anche se 
nello sport agonistico 
l’imponderabile è sem-
pre in agguato. 
D’altronde, la compa-
gine allestita da Giu-
seppe Bonanno e C. è 
senz’altro la più attrez-
zata del girone e ci fa 
specie sentire sprolo-
quiare gli improvvisati 
esperti sul valore di 
questo o quel giocatore 
che renderebbe alta-
mente competitive le 
altre squadre: abituati 

a campionati professio-
nistici, a malapena im-
maginiamo il valore di 
alcuni giovanotti (mica 
tanto…) in maglia ama-
ranto dal curriculum a 
certi livelli; evidente-
mente avremmo do-
vuto studiare meglio… 
Eppure, nonostante 

ciò, la perplessità in-
torno alla società ama-
ranto continua ad 
imperare. Dopo quanto 
accaduto, le ustioni 
sulla pelle amaranto 
non possono ancora es-
sere del tutto cicatriz-
zate, ma la sensazione 
è che certe considera-

zioni siano fatte più 
per partito preso o ad-
dirittura con prete-
stuosità che per reale 
convinzione. 
D’altronde, basti osser-
vare la campagna ab-
bonamenti, che non ha 
raccolto neppure lo 
zoccolo duro della tifo-
seria amaranto. Ma-
gari gli autoesclusi si 
mischieranno tra qual-
che mese a tutti quelli 
che, dopo aver sprolo-
quiato su Fenice, iden-
tità e tradizione, 
saliranno sul carro dei 
vincitori. Un’occasione 
sprecata per riappro-
priarsi, questo sì, del-
l’identità, che non è 
quel ‘marchio’ inconsi-
stente (e per il quale la 
società ha sprecato 
125mila euro!), ma il 
detto “a Reggina è 
comu a famigghia”, che 
ogni reggino si porta 
(portava) con sé in ogni 
parte del mondo. 
Questa stagione è la 
cinquantesima nella 
quale FORZA REG-
GINA accompagna la 
compagine amaranto: 
abbiamo l’ambizione di 
celebrare l’evento 
(straordinario, senza 
falsa modestia, in un 
territorio come il no-
stro), magari in conco-
mitanza col ritorno nel 
professionismo della 
‘nostra’ Reggina. Ma è 
pure la seconda senza 
la confortante compa-
gnia del caro amico 
Pino Vilardi, per tanti 
anni anima di questo 
foglio. 
Ritorniamo al pre-
sente, anzi al futuro: 
che il volo spiccato 
dalla Fenice lo scorso 
settembre ci riporti al 
più presto nel luogo de-
siderato dal nostro 
cuore amaranto. 
Forza Reggina!! 
 
 
direttore@forzareggina.net

Vola Fenice Amaranto, vola
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FORZA REGGINA
si sostiene con le offerte degli amici  

inserzionisti dedicate totalmente alla sua  

fattura (composizione e stampa). 

Invitiamo altri ad  

aggiungere il loro  

apporto, con un  

contributo  

esiguo, ma importante 

per aumentarne la  

diffusione e così  

raggiungere un  

maggior numero  

di sportivi e non. 

contatti: email 

tel. 3405674352 

forzareggina@email.com 

 

 

 

 

Pino Vilardi



I NUMERI AMARANTO

1° IGEA VIRTUS (8.9.24/5.1.25) 1-2  
    (RAGUSA, Di Piede, RAGUSA) 
2° Scafatese (15.9/12.1) 
3° SANT’AGATA (22.9/19.1) 
4° Ragusa (29.9/26.1) 
5° Acireale (6.10/2.2) 
6° SIRACUSA (13.10/9.2) 
7° Licata (20.10/16.2) 
8° ENNA (23.10/23.2) 
9° Paternò (27.10/2.3) 
10° AKRAGAS (3.11/9.3) 
11° Sambiase (10.10/23.3)  
12° VIBONESE (17.11/30.3) 
13° Pompei (24.11/6.4) 
14° NISSA (1.12/13.4) 
15° Locri (8.12/17.4) 
16° CASTRUMFAVARA (15.12/27.4) 
17° Sancataldese (22.12/4.5)

CALENDARIO AMARANTO
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ASCIOTI p 
BECCHI p 
FEOLA p 
ALTOBELLO d 
ARMENO d 
CHIARIELLO d 
DI PAOLA d 
NUNEZ d 
SANTARPIA d 
ALIPERTA c 
DI MASO c 

ESPOSITO c 
POTENZA c 
VACCA A. c 
VACCA R. c 
ALBADORO a 
FOGGIA a 
GAGLIARDI a 
LANCIONI a 
NEGLIA a 
SOWE a 
PALMIERI a

colori sociali GIALLO -BLU 
 
pres. ROMANO 
ds     FUSCO 
all.    FABIANO

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p   g  v   p   s          r          g     v   p  s  r                g    v      p     s    r  

REGGINA (1°)                       3    1  1 0   0      2-1       0     0  0 0    0           1   1     0   0    2-1 
SCAFATESE (1°)                      3   1  1 0   0      4-0       1     1  0 0  4-0          0    0    0  0    0 0 

All. Rosario PERGOLIZZI (68) 1 / 1 0 0 
1 Giuseppe LUMIA (04)                1/-1  
2 Daniel ADEJO (89)                    1 
4 Francesco SALANDRIA (95)     1 
6 Eliman CHAM (05)                     1 
7 Antonio PORCINO (95) 
8 Gianfranco GIULIODORI (04)    1 
9 Bruno BARRANCO (97) 
10 Francesco URSO (94)             1 
11 Antonino RAGUSA (90)           1/2 
12 Franco DRUETTO (06) 
17 Antonino BARILLA’ (88) 
18 Riccardo MALARA (05) 
19 Riccardo VESPRINI (06)          1 
20 Alessandro PROVAZZA (03) 
21 Antonino PEDALINO (05) 
22 Miguel MARTINEZ (95) 
23 Jacopo DALL’OGLIO (92)       1 
24 Mohamed LAARIBI (93) 
25 Christian BONACCHI (00)       1 
27 Lorenzo ROSSETI (94) 
28 Luigi FORCINITI (06)               1 
29 Racine BA (03)                        1 
30 Davis CURIALE (87)                1 
31 Roman LAZAR (04) 
32 Mamadou NDOYE (06) 
36 Antonio MARTURANO (07) 
39 Mario LOMBARDO (07) 
50 Andrea INGEGNERI (92) 
55 Raffaele MARIANO (05) 
66 Stefano PARODI (01) 
68 Domenico GIRASOLE (00)      1 
72 Evangelos KATSAROS (06) 
92 Marko RAJKOVIC (92) 
95 Bertony RENELUS (02)            1 
99 Marcel PERRI (05)                   1

SCAFATESE

CLASSIFICA

REGGINA                 3 
PATERNÒ                 3 
SCAFATESE             3 
LOCRI                      3 
SAMBIASE               3 
LICATA                    1 
SANTAGATA           1 
VIBONESE                1 
ENNA                       1 

SANCATALDESE     1 
NISSA                      1 
RAGUSA                  1 
CASTRUMFAVARA  1 
SIRACUSA               0 
AKRAGAS                0 
ACIREALE                0 
POMPEI                    0 
IGEA V.                    0

2° GIORNATA (DOMENICA 15.9.2024, H 15)

Nelle gare di serie D ogni squadra deve 
schierare in campo almeno tre calciatori 
under 21, uno del 2004, uno del 2005, uno 
del 2006, dall’inizio e per l’intera durata e, 
quindi, pure nei casi di sostituzioni suc-
cessive. Si eccettuano i casi di espulsione 
dal campo e, qualora siano già state effet-
tuate tutte le sostituzioni, anche i casi di 
infortuni.

AKRAGAS-POMPEI 
ACIREALE-CASTRUMFAVARA 
ENNA-SANCATALDESE 
LICATA-LOCRI 
PATERNÒ-NISSA 
SANTAGATA-IGEA VIRTUS 
VIBONESE-SAMBIASE 
SIRACUSA-RAGUSA (H 16)

Bilocale VENDESI
Reggio C., zona rotonda San Paolo - 

Istituto tecnico industriale ‘Panella-Vallauri’. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel: 3405674352 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

il cammino 
S-Acireale 4-0 
  
stadio: ‘G.Vitiello’ (capienza 2600), Scafati (Sa) 
 
storia: fondazione nel 1922; nel 1941 prima volta in 
serie C; nel 1946 ammissione in serie B con due 
campionati disputati; nel 1959, nel 1976, nel 2000, 
nel 2004 promozione in D; nel 1989 ammissione 
all’Interregionale; nel 2007 promozione in serie C2 
e tre campionati disputati. La scorsa stagione in Ec-
cellenza, in estate ha rilevato il titolo del San Mar-
zano 
 
Scafati: 50 mila abitanti circa, comune della provin-
cia di Salerno, conurbato nell’area napoletana con 
Pompei e Castellammare di Stabia, situato nella 
valle del Sarno alle pendici del Vesuvio.

NELLO LIBRI 
 
Eravamo tra i pochi al seguito 
della Reggina nell'ultima, inutile 
giornata dello scorso campionato 
giocata, per l'appunto, allo 8Stagno 
D'Alcontres9. Sono pochi i ricordi 
della partita, terminata 1-1 e,  tutte 
le chiacchiere nel dopo gara e 
lungo il viaggio di ritorno erano 
concentrate sulla valenza dei play 
off e sulla possibilità di un ripe-
scaggio che restituisse alla nostra 
squadra, fino a un paio di mesi 
prima protagonista in serie B, la 
possibilità di gareggiare nel più di-
gnitoso campionato di C. 
Sappiamo com'è andata e con un 
po' di amarezza, domenica scorsa, 
in una caldissima giornata settem-
brina, ci siamo ritrovati prima a 
gustare ottimi piatti a base di 
pesce al ristorante con vista Eolie 
sul lungomare di Milazzo, e poi a 
salire i gradoni del vetusto stadio 
di Barcellona Pozzo di Gotto  
Più che il favorevole risultato fi-
nale, giunto insperatamente e, am-
mettiamolo, anche 
immeritatamente, è stato lo sci-

rocco a indurci a valutare con in-
dulgenza la non brillante presta-
zione della squadra amaranto. 
In realtà, dopo un avvio promet-
tente, la Reggina è stata imbava-
gliata dai padroni di casa, che non 

si sono limitati a controllare i poco 
incisivi attacchi amaranto, ma 
hanno dimostrato una buona orga-
nizzazione e piacevoli ripartenze 
con precisi cambi di gioco. Nep-
pure il vantaggio, scaturito da un 

preciso tiro a fil di palo di Ragusa, 
ha agevolato la gestione dell9incon-
tro, in pareggio pochi minuti ap-
presso, con un tap in dopo 
un9uscita imperfetta del già ex 
Lumia e la scarsa reattività dei di-
fensori. Il secondo tempo è stato 
ancor meno interessante del 
primo, e quando stavamo pen-
sando ad una bibita ghiacciata 
ecco il sussulto del penalty genero-
samente fischiato a nostro favore. 
Ci piace sottolineare la sportività 
della dirigenza e dell9allenatore 
barcellonese che, soddisfatti dalla 
prestazione della squadra, hanno 
minimizzato la sfavorevole deci-
sione arbitrale che ha deciso l9in-
contro. Ora l'esordio al Granillo 
contro l'accreditata Scafatese con 
l'auspicio che partita e risultato, 
contribuiscano ad accrescere nella 
squadra la consapevolezza della 
propria forza e, conseguente-
mente, la volontà di affrontare 
ogni impegno con il piglio della 
compagine che deve vincere il tor-
neo.  
Forza Reggina e buon campionato 
a tutti noi!

Back to Barcellona

Gaetano 
S a l v e -
mini è 
m o r t o 
n e i 
g i o r n i 
scorsi a 
82 anni. 
Pugliese, 
è stato al-

lenatore della Reggina nella sta-
gione 1981/82 in C1, conclusa al 
decimo posto, con 10 vittorie 13 pa-
reggi e 11 sconfitte, proveniente da 
un trienno a Empoli con risultati 
apprezzabili. Presidente Ugo 
Ascioti e ds De Grandi, gli ama-
ranto erano accreditati alla promo-
zione. Ma ben presto, eventi di 
natura extra sportiva che hanno 
coinvolto alcuni elementi, portando 
all9estromissione dalla rosa del ca-
pitano Arcoleo, hanno negativa-
mente condizionato il rendimento 
della squadra. 
 
Quello che ricordo di quando gio-
cavo a Reggio è lo stadio sempre 

p i e n o . 
Tutta la 
Calabria 
veniva a 
vederci. 
E poi, da 
q u e l l e 
parti, il 
messag-
gio più in 

voga è che in Calabria ci sono la 
Reggina e poi la Madonna. (Ezio 
Brevi, il Messaggero; 5.2.20). Attual-
mente, a 54 anni, è allenatore dello 
Spoleto in  Eccellenza. Centrocam-
pista di copertura, proveniente 
dalla Ternana (B), ha militato nella 
Reggina per due stagioni in serie A 
dal 1999 al 2001, totalizzando 63 pre-
senze complessive e una rete, ed è 
stato ceduto al Genoa (B). 
 

Si può conoscere il calcio anche 
stando per strada, a mangiare un 
gelato, guardare il mare da una pan-
china e sorridere alla gente. È 
quello che mi è capitato di fare sullo 
Stretto, a Reggio Calabria, dove mi 
sono recato per il programma di 
Sky,L9Originale. Qualche bambino 
gioca sul lungomare, vedo il pallone 

che rotola, con il pensiero ci salgo 
sopra e rotolo con lui. L9entusiasmo 
delle persone all9inizio è imbaraz-
zante, non te l9aspetti e non sai 
come fare ad accontentare tutti. Poi 
ti accorgi quanto è sana la passione 
della gente per il calcio, di cui sanno 
qualsiasi cosa, nonostante la squa-
dra della città sia scivolata in serie 
D, maltrattata dai soliti avventu-
rieri. Il calcio non riconosce catego-

rie, è come se 
fosse la stessa 
cosa, che si giochi 
all9inferno o in 
paradiso. A chi ci 
governa suggeri-
rei di fare un 
salto da queste 
parti per toccare 
con mano questo 
fulgore, illumi-

nandosi un po9, invece di seguire le 
solite logiche finanziarie capaci di 
produrre soldi che nemmeno troppo 
lentamente scivolano via perden-
dosi, come un fiume dentro il mare. 
Mentre mi trovavo in Calabria, dal 
mare sono salito a circa 1.300 metri 
d9altezza. Dall9alto il mare sembra 

ancora più grande e la Sicilia più 
lontana. Ho immaginato un ponte 
che legasse le due terre, che non 
fosse di cemento, ma di amore. L9ho 
trovato in una società di mini ba-
sket che si chiama LuMaKa, fon-
data qualche anno fa dalla fattiva 
famiglia Laganà, marito, moglie e 
figli, da sempre appassionati di ba-
sket. LuMaKa ogni anno organizza 
un camp di bambini a Gambarie, 
una frazione dentro i boschi del-
l9Aspromonte. Ho visto i piccoli gio-
care, divertirsi, arrabbiarsi per un 
canestro sbagliato, poi dirigersi con 
compostezza dentro la struttura che 
li ospita per dormire e mangiare. 
Erano stupendi e felici, tutti con un 
sogno nel cuore: diventare un gioca-
tore vero. L9operazione LuMaKa, è 
nata nel 2012 con l9intento di creare 
un movimento che fosse anche di 
salvataggio sociale attraverso lo 
sport. È tutto assolutamente gra-
tuito, in funzione dello sviluppo di 
un territorio e in nome del recupero 
della dignità di molte famiglie, altri-
menti in difficoltà a far crescere i 
propri figli dentro un ambiente mo-
ralmente e fisicamente sano. 
Quanti di questi bambini, mi sono 
chiesto scioccamente, un domani 
diventeranno campioni? Forse 
molti, forse nessuno, non è di que-
sto che dobbiamo parlare, ma del-
l9insegnamento che questa storia ci 
impartisce. (A.Bonan, Il Foglio 
sportivo; 20.7.24)


